
 

 

                                             COMUNICATO STAMPA  

L’Associazione “Romano Canosa” per gli studi storici promuove:  

il 17 maggio 2016 alle ore 15 presso la Società Umanitaria, Salone degli affreschi, in via San 

Barnaba 48 a Milano un convegno dal titolo 

IL FOLLE E IL CRIMINALE. OSPEDALI PSICHIATRICI GIUDIZIARI (OPG), 

PERICOLOSITÀ SOCIALE E RIFORMA DEL CODICE PENALE 

Il folle e il criminale sono accomunati dall’assoggettamento a due gabbie: la malattia mentale, per il 

primo; la misura di sicurezza, per il secondo. Se il folle e il criminale coincidono con la stessa persona 

le gabbie si sovrappongono per cerchi concentrici: una interna, l’altra esterna. Ben al di là dall’essere 

una pittoresca metafora, questa immagine descrive l’anomalia degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari 

(OPG) o manicomi criminali in cui, fino alla legge 81 del 31 marzo 2015, sono stati rinchiusi i “folli 

rei” in condizioni spesso disumane. Da quel momento e dopo varie proroghe, gli OPG dovrebbero 

essere sostituiti da Residenze per le Misure di Sicurezza (REMS), ma la loro totale chiusura non è 

ancora avvenuta.  

Oltre ai problemi suscitati dal mancato insediamento delle nuove strutture o, in alcuni casi, dal 

semplice cambiamento di facciata dei vecchi OPG, restano tanti interrogativi: le REMS sono 

un’alternativa adeguata a curare la follia? Si possono pensare misure diverse all’insegna di una cultura 

della deistituzionalizzazione? Poiché dietro l’internamento nell’OPG – oggi REMS – c’è sempre la 

valutazione della “pericolosità sociale” del “reo folle” è possibile una riforma senza prendere in 

considerazione anche le definizioni e i percorsi dischiusi da questo concetto previsto dal codice 

penale?  

Questi interrogativi saranno discussi affiancando il punto di vista di alcuni psichiatri (Luigi Benevelli, 

Mario Colucci) e magistrati (Roberta Cossia) che svolgono – o hanno svolto – un lavoro sul campo a 

quello di studiosi universitari di formazione diversa (storia, sociologia, geografia, diritto penale) col 

compito di rifrangere le implicazioni culturali, sociali e politiche di un fenomeno prismatico come la 

follia. Concluderanno il convegno le testimonianze di Valerio Canzian presidente dell’Urasam (Unione 

regionale associazioni salute mentale della Lombardia); Don Virginio Colmegna della Casa della 

Carità di Milano e Gabriele Rocca, Vice Segretario dell’Associazione Mondiale di Riabilitazione 

Psicosociale. Coordina i lavori Andrea Rapini dell’Università di Modena e Reggio Emilia. 

Per informazioni: Associazione Romano Canosa per gli studi storici  - Tel. 3493753028 –

info@romanocanosa.it  ( WWW.romanocanosa.it ) 
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